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I cambiamenti climatici: cosa sono, 
cosa fanno, come evitare la catastrofe   

La Risorgiva compie 25 anni

nuovo Natale, nonostan-
te tutto riesco a far spazio, 
nel cuore e nella mente, solo 
alle cose belle che sono ac-
cadute e a riconoscere un 
percorso di crescita perso-
nale negli avvenimenti più 
complessi e delicati vissuti. 
Nonostante tutto sento 
che questo resta il periodo 
dell’anno più tenero. 
Il tempo è un limite, sempre, 
nel bene e nel male. 
Il tempo del Natale è un 
tempo limitato che racchiu-
de in sé qualcosa che va ol-
tre il limite, che tende all’in-
finito e che ognuno di noi 
custodisce come meglio può 
e riesce nel suo io più pro-
fondo. Perché vedere le luci 
colorate, le vetrine abbellite, 
strade e balconi e finestre e 
giardini addobbati fa, incon-
sciamente, riflettere tutti. 
Chi perché può permettersi 
un Natale felice, chi perché 
non potendo godere di quel 
briciolo di serenità neces-
saria per vivere bene anche 
un tempo come quello del 
Natale soffre nel vedere ac-
canto (e solo accanto) a sé 
tutta questa bellezza. Nel 
mio piccolo spazio natalizio 
pongo un pacchetto pesante 
perché le emozioni a volte 

sono così forti che arriva-
no perfino a “pesare” sul 
cuore e sullo stomaco, nei 
pensieri che frenetici non si 
fermano mai. Ed è un peso 
che non necessariamente è 
brutto. Anzi a volte anche 
le occasioni più belle com-
portano emozioni forti da 
arrivare a commuovere nel 
bene. E lo stesso pacchetto è 
grande perché ciò che rice-
vo ogni giorno è così tanto 
che necessariamente occupa 

spazio. Uno spazio virtuale, 
non fisico. Ma è uno spazio 
che sento capace di infinito.
Uno spazio infinito che 
contrappongo ad un tempo 
finito. Arriverà il momento 
di disfare tutto e di ricomin-
ciare arrotolandosi un po' di 
maglione sulle braccia per 
rimettersi a lavorare per-
ché poi i nuovi 366 giorni 
(è  bisestile il 2024!) vanno 
vissuti davvero. E sono 366 
giorni, con 24 ore ciascu-
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Il Sindaco
Sara Santagostino Pretina

E così siamo arrivati a di-
cembre anche di questo 
2023. Un anno particolare, 
molto faticoso ma molto 
ricco. Un anno in cui tante 
emozioni (anche improvvi-
se) sono state scatenate dagli 
eventi che abbiamo vissuto, 
subìto e che ancora occupa-
no – purtroppo perché anco-
ra di attualità – troppo spa-
zio nella nostra quotidianità. 
La guerra russo-ucraina che 
si trascina nei giorni e che 
apparentemente sembra es-
sere oramai qualcosa di lon-
tano senza esserlo davvero; 
la guerra Israele-Hamas: un 
conflitto in essere da decen-
ni esploso il 7 ottobre (guer-
re che pensavamo avremmo 
potuto “spegnere” urlando 
la pace nel mondo convinti 
che ci si poteva riuscire... e 
invece di spegnersi tutte, al-
cune diventano più cruente); 
il lungo elenco delle vittime 
di violenza nel nostro Paese; 
le vite perse per il cambia-
mento climatico che si ab-
batte sull’intero pianeta.

Un affaticamento del sentire 
comune e la maggior com-

plessità nel vivere in società.
Dicembre è il mese in cui 
si tirano le fila: qualcu-
no saluterà un anno pieno 
e fortunato, qualcun altro 
spererà che il 2024 sia un 
anno “diverso” solo in me-
glio perché riguardando il 
2023 non riesce a sorridere, 
qualcuno farà il conto di ciò 
che è stato e chiuderà in “pa-
reggio”… dal punto di vista 
professionale, emotivo, sa-
nitario, relazionale. Di tutto 
un po’ come, credo, sia nor-
male che sia. Ognuno di noi 
ha delle aspettative e all’ini-
zio dell’anno cerca di darsi 
delle prospettive in positivo. 
Scrivo l’editoriale che an-
cora è novembre: il 27 per 
essere precisi e ancora sento 
lontano il Natale. Anche per 
me è stato un anno partico-
lare. Soprattutto da giugno!

Condivido con questo edito-
riale lo spirito natalizio che 
so fin d’ora mi accompagne-
rà nelle prossime settima-
ne e lo metto sotto l’albero 
come uno dei regali più belli 
ch’io abbia mai ricevuto. A 
giugno è iniziato, a tutti gli 
effetti, l’ultimo anno di que-
sto mandato amministrativo 
e, da allora, vivo ogni mo-

Il tempo per esserci
mento come ultimo… o me-
glio come un nuovo inizio 
che da qualche parte porte-
rà, ma oggi non so davvero 
dove e come. Preferisco 
pensare ad un nuovo inizio 
che all’ultimo momento. 
Che si tratta dell’ultimo lo 
ricordo solo in alcune occa-
sioni perché in realtà giugno 
è davvero ancora molto lon-
tano – anche se poi il tempo 
vola. Però sono all’ultimo 
Natale da Sindaco di Set-
timo Milanese e questo mi 
porta ad una riflessione bella 
anche se emotivamente dif-
ficile. Qualche periodico fa, 
in occasione di Natali passa-
ti, avevo scritto cosa mi sa-
rebbe piaciuto ci fosse sotto 
l’albero o davanti al presepe 
o in qualunque posto delle 
nostre case: un pacchetto 
che avesse un significato 
uguale per tutti. 
E sempre era legato alla 
bellezza dei legami, alla 
bellezza di riconoscersi tut-
ti membri di una comunità 
che insieme, giorno dopo 
giorno, si prende cura di se 
stessa. Ecco quest’anno sot-
to il mio albero ci sarà un 
pacchetto incredibilmente 
pesante e grande. Ed è vero: 
nonostante tutto arriva di 

Calendario 2024
Il Direttore responsabile
Lino Aldi

Anche il 2023 sta finendo.
Arriva Natale e, come avviene da 33 anni, 
arriva il Calendario con le foto storiche del 
nostro territorio.
Tanti anni, tante fotografie (più di 450) ma 
il gradimento per l’Almanacco resta im-
mutato; grande è l’attesa per questo pic-
colo frammento visivo della nostra storia, 
un’attenzione sentita sia da chi è nato e 
vive a Settimo, sia da chi è nato altrove 
ed è venuto ad abitare nel nostro comune.
Anche quest’anno la sua realizzazione è 
stata possibile grazie alle persone che han-
no messo a disposizione le immagini dei 
loro album di famiglia o di archivi privati 
consentendomi di selezionare e pubblicare 
fotografie inedite e di grande interesse per 
la nostra comunità.
Il Calendario di quest’anno propone in co-

pertina un’immagine invernale del 1977 
di piazza Tre Martiri e continua a genna-
io con piazza degli Eroi durante la grande 
nevicata del gennaio 1985; a febbraio è 
pubblicata una foto di via Di Vittorio degli 
anni 80 con lo storico ponte della Gescal 
(abbattuto nel 2009). L’almanacco prose-
gue a marzo con il Moto Club Vighignolo 
del 1958 mentre a caratterizzare aprile è 
una foto degli anni 70 del Casino di cac-
cia del Parco Farina. Un incontro di boxe 
tenuto nel 1987 nella palestra di Settimo è 
pubblicato nel mese di maggio e a giugno 
c’è una foto di gruppo di ragazzi che, nel 
1978, cantano in cerchio nei pressi della 
riva del fontanile Marsciun. Luglio è illu-
strato con un’immagine di via Dante degli 
anni 80 e agosto con una foto del 1977 di 
carri agricoli. A settembre, mese di inizio 
della scuola, non può mancare la foto ri-
cordo di una scolaresca, in questo caso 
una classe 1ª di Settimo di novant’anni fa. 

Nel mese di ottobre uno scorcio di piazza 
San Giorgio degli anni 90, chiudono il ca-
lendario un’immagine di via Ciniselli del 
1980 prima della profonda trasformazione 
e, a dicembre, una foto del Centro Sporti-
vo Italtel innevato a Castelletto del 1985. 
La foto nella quarta di copertina ritrae 
Aldina Favini - classe 1935, il giorno del-
la prima Comunione fotografata vicino 
all’Oratorio San Giovanni Battista in via 
Gramsci dove si notano i binari del Gamba 
de legn.
Quattordici fotografie, una finestra aperta 
sul passato, una sorta di scatola della me-
moria che, come scrivo tutti gli anni, pur 
senza migliorare il mondo può, a volte, 
insegnare piccole cose utili relative alla 
lunga storia dell'uomo, cioè la nostra.

Nel frattempo, a nome mio e 
della Redazione... SERENO 
DUEMILA&VENTIQUATTRO!

Continua a pag. 2
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Dalla prima pagina

Il tempo per esserci
no… insomma il tempo resta 
finito anche nella prospettiva 
futura. È il nostro spazio in-
teriore che possiamo conti-
nuamente alimentare. 
Non si smette mai di impa-
rare, non si smette mai di 
crescere. A volte fingiamo 
che sia tutto in ordine, che 
sia tutto superabile, sia tut-
to vivibile. Ma lo sappiamo 
che così non è. Viviamo in 
un disordine incredibile di 
cui siamo i primi artefici ma 
ci sono alcuni periodi che ci 

aiutano a rallentare un po-
chino. Il tempo di Natale è 
un tempo frenetico per tutti. 
Per chi ne può sorridere e 
per chi lo può solo osservare 
o ascoltare. Corriamo tutti 
di più: incastriamo impegni 
per cercare di arrivare qua-
si ovunque. Per me, questo 
tempo, è il tempo per “esser-
ci”. E quest’anno questo es-
serci significa moltiplicare i 
giorni e le ore a disposizione 
per poter arrivare al giorno 
di Natale, magari stravolta 

ma piena. E cosa rende pie-
na una vita? L’esserci. Ed 
esserci significa trovare il 
tempo e lo spazio dove sta-
re. Anche fosse solo il tem-
po di un caffè. Ma esserci. 
Come Sara certo. Ma come 
Sindaco, ancor di più.

Allora insieme a ciò che 
porterò sotto il mio albero 
vorrei che insieme, tutti, 
riflettessimo sull’importan-
za dell’esserci e di trovare 
dentro di noi lo spazio infi-

nito di cui abbiamo bisogno 
per contenere le emozioni 
e i sentimenti anche quan-
do dolorosi, anche quando 
inaccettabili, anche quando 
faticosi o apparentemente 
insensati. Lo spazio dentro 
e fuori di noi per vivere le 
relazioni, nelle relazioni con 
la consapevolezza che sta-
re in relazione comporta la 
presenza dell’altro da noi. 
Il tempo, che è finito, ma 
che ci permette di scegliere 
di esserci e di stare. Il tempo 

che ci permette di capire, di 
riprovare, di partire e ripar-
tire, di accettare le sfide, di 
lottare, di entrare nel merito 
di ciò che ci accade intorno, 
di trovare il modo per anda-
re oltre un dolore. Un tempo 
che ci veda protagonisti del 
mondo a cui desideriamo 
tendere. 
Un tempo che ci renda con-
sapevoli di quanta povertà e 
fragilità esiste anche a due 
passi da noi. Un tempo e uno 
spazio di coscienza che ci 

dica che non siamo onnipo-
tenti (per fortuna), che sba-
gliamo, che oggi magari no 
ma domani chissà potrem-
mo avere bisogno. Oggi in 
tanti hanno bisogno. Allora 
che questo Natale abbia un 
tempo e uno spazio non solo 
nostro. Che sia di tutti. Per 
me è il decimo Natale come 
Sindaco… e arrivare al 25 
dicembre quest’anno sarà 
bellissimo ed emotivamente 
faticoso. Ma sarà bellissimo. 
Buon Natale.

Dal 9 al 24 dicembre 
“Giostre per bambini” - verranno installate 
3 giostre, in centro a Settimo, una a Vighignolo 
e una a Seguro, gratuite per tutti i bambini, a cura 
della Consulta del Commercio di Settimo Milanese

10 dicembre ore 16.00 
“Il canto di Natale” fiaba interattiva teatralizzata 
(prenotare al 3489008536), Salone Palazzo Granaio, 
Largo Papa Giovanni XXIII 
a cura di Oltreiperimetri 

Iniziative Natalizie 2023
Dal 15 al 17 dicembre 
(venerdì dalle 16 alle 20, sabato e domenica 
dalle 11 alle 20) Villaggio di Natale, mercatini, 
giostrine e casetta di Babbo Natale, Via Grandi 

15 dicembre ore 21.00 
“Rieccoci… sempre solidali” Spettacolo teatrale 
Auditorium Anna Marchesini Via Grandi, 12 
a cura del Gruppo Giovani della Terza Età 

15 dicembre ore 21.00 
“Una voce per Natale” Serata di canti natalizi 
di grandi e bambini Chiesa Santa Maria 
Nascente di Vighignolo - Via Airaghi, 21 

15 dicembre ore 21.00 
“Feliz Navidad” Concerto del Corpo Musicale 
di Settimo Milanese Chiesa di San Giovanni 
Battista - Via Giuseppe di Vittorio, 9 

16 dicembre ore 15.00 
"Babbo Natale al Bosco" Bosco della Giretta 
Via Pastore, 7 - a cura de La Risorgiva 

16 dicembre ore 20.00 
“Soli Deo Gloria” Concerto di Natale Chiesa 
Evangelica Coreana di Milano, Via Carducci, 2 

16 dicembre ore 21.00 
“Il dono più bello” Recita di Natale dei ragazzi 
del catechismo Chiesa di San Giovanni Battista 
- Via Giuseppe di Vittorio, 9 

17 dicembre ore 14.30 
“Vieni a decorare un albero di Natale” 
Laboratorio per bimbi 3 - 10 anni 
Biblioteca Comunale Via Grandi, 10 
a cura della Pro Loco Settimo Milanese

17 e 24 dicembre 
Mercati straordinari nell’area di Via Buozzi

21 dicembre ore 17.30 
“Quella volta che il Grinch rubò il Natale” 
Lettura animata per bambini del Teatro 
della Zucca (prenotare allo 023285130) 
Biblioteca Comunale Via Grandi, 10 
a cura della Biblioteca Comunale 

21 dicembre ore 21.00 
“Mousiké Brass Quintet feat Greta Caserta” 
Concerto di Natale Auditorium 
Anna Marchesini Via Grandi, 12 
a cura della Pro Loco Settimo Milanese

22 dicembre alle 21.00 
“Ecco ‘l Messia” concerto Natalizio 
dell’ensemble Il bell’umore 
Auditorium Anna Marchesini Via Grandi, 12 

1° gennaio ore 16.00 
"Gran Galà di Capodanno - I tre tenori" 
Concerto Auditorium Anna Marchesini 
Via Grandi 12, a cura di Semeion Teatro, 
La Risorgiva e Pro Loco Settimo Milanese
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Bilancio preventivo 2024
Andiamo a commentare quello che è l’ultimo bilancio 
preventivo dei 10 anni, 2 mandati, della giunta guidata da 
Sara Santagostino.
Trattasi anche del primo preventivo che non porta la fir-
ma dell’ex assessore Patrizia Stringaro, sostituita qualche 
mese fa.
Ho posto alcune domande all’Assessore al Bilancio, Fa-
bio Rubagotti, per capire come questa manovra è nata e 
dove ha cercato di essere magari di rottura con il passato.

È un preventivo di fine mandato con una visione al pros-
simo futuro?
Ci sono ancora più di 6 mesi prima della fine di questo 
mandato; porteremo avanti il programma elettorale.
La voce di cui va più fiero in questo bilancio?
Il Bilancio Comunale si sviluppa intorno agli obiettivi e ai 
progetti dell'Amministrazione e alle risposte che occorre 
dare ai bisogni e alle istanze dei Cittadini. In questa ottica 
la voce più importante è il fatto di aver mantenuto inva-
riate le aliquote Irpef per il 2024 e le tariffe, senza tagliare 
nulla dei servizi offerti.
La voce che avrebbe voluto non avere nel bilancio?
Avrei voluto che non ci fosse stata la necessità di stanziare 
fondi per interventi a sostegno degli anziani, per le fami-
glie, per soggetti a rischio di esclusione sociale. Le som-
me da mettere a disposizione ci sono e l’Amministrazione 
ha scelto di essere vicina ai cittadini.
Quanto dedicato agli investimenti?
Poco più di un milione di euro per strade e beni pubblici 
(parchi, scuole ecc.)
Quanto è difficile accontentare le richieste degli altri as-
sessori?
In realtà non è per nulla difficile; c’è un gruppo, un dialo-
go e soprattutto la consapevolezza che le risorse a dispo-
sizione non sono infinite. E non ci si ostacola. Insieme si 
cerca di soddisfare le richieste di tutti.

Queste le risposte a qualche domanda, analizzando poi 
qualche voce dal documento di presentazione si leggono, 
purtroppo, solo critiche alla manovra del Governo (giuste 
o sbagliate che siano); forse un’analisi più approfondita di 
cosa si poteva fare e, non avendo risorse, non si può fare 
sarebbe stata più utile al cittadino di Settimo.
Purtroppo dalla documentazione della presentazione fatta 
in Consiglio Comunale è difficile commentare in modo 
approfondito questo bilancio.
Si intuisce che 8 milioni di entrate sono di natura pura-
mente tributaria (addizionale IRPEF e IMU), si nota dal 
bilancio per missioni 2024 che 17,4 milioni sono destinati 
alla spesa corrente, circa il 75% delle entrate generali.
Le spese in conto capitale che ammontano a 2,78 milioni 
sono concentrate al 13% del totale delle spese, di questi 
2,78 (praticamente il 75%) è destinato alla missione 10 
che si riferisce a trasporto e diritto alla mobilità; quando 
sarà discusso con la presentazione contemporanea del pia-
no triennale degli investimenti si capirà la destinazione.
Lascia un po’ perplesso vedere un investimento di soli 
2.000 euro per la sicurezza e nessun euro per lo sviluppo 
economico.
Questo quanto si può dire analizzando i documenti della 
presentazione, per chi fosse interessato entro fine anno 
ci sarà il passaggio formale in Consiglio con votazione 
e spiegazione di tante voci di cui ora si conosce solo il 
numero.
Senza entrare nel merito politico della manovra, credo 
che ogni cittadino di Settimo abbia il diritto/dovere di co-
noscere la destinazione di quanto contribuisce a “donare” 
al Comune. 
Ricordiamoci sempre che gli azionisti di riferimento di 
ogni Amministrazione, piccola o grande che sia, siamo 
noi cittadini coi nostri diritti e doveri.

Massimo Meregalli
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Inaugurato l’Emporio Solidale a Settimo Milanese

È stato inaugurato venerdì 27 
ottobre l’Emporio Solidale 
a Vighignolo, in Via Airaghi 
n°13. Si tratta del 17° mini-
market nella nostra Diocesi. 
All’inaugurazione pubblica 
dei locali con taglio del nastro 
hanno partecipato: il nostro 
sindaco Sara Santagostino 
Pretina, Monsignor Raimon-
di, Vicario zona IV; Luciano 
Gualzetti, Direttore di Caritas 
Ambrosiana; Stefano Panzeri, 
Assessore al welfare di comu-
nità del Comune di Settimo 
Milanese; Don Paolo Torti, 
Parroco di Settimo Milane-
se; Sergio Viganò, Presidente 
Cooperativa di abitanti, al-
tre autorità civili e religiose. 
L’Emporio è stato realizzato 
dalla Caritas Ambrosiana con 

il contributo del Comune di 
Settimo Milanese.
Sul territorio della Diocesi 
Ambrosiana sono presenti 
anche altre 13 Botteghe della 
Solidarietà. Negli ultimi anni 
il numero dei nuclei familia-
ri in situazioni di difficoltà è 
andato via via crescendo; dai 
dati forniti dalla Croce Rossa 
locale che effettua distribu-
zione di pacchi alimentari, si 
evince che il numero è più 
che raddoppiato in seguito 
alla pandemia. Esiste un ele-
vato numero di famiglie con 
minori con valore di ISEE 
medio attorno ai 6.000 euro, 
oltre all’aumento di situazioni 
che non sono in genere inter-
cettate dai tradizionali servi-
zi sociali. Questo ha mosso 
l’Amministrazione comunale 
a sostenere la realizzazione 
dell’Emporio Solidale nel 
nostro territorio. Questa at-
tività è gestita dalla Caritas 
Ambrosiana attraverso nume-

rosi volontari, coinvolgendo 
realtà del privato sociale. Si 
è avviato anche un percorso 
di formazione proprio a fa-
vore di volontari, operatori 
e assistenti sociali per cono-
scere i criteri di selezione dei 
beneficiari e le modalità di 
gestione del progetto. L’ac-
cesso all’Emporio segue un 
meccanismo consolidato con 
selezione da parte dei Centri 
d’ascolto Caritas e segnala-
zione da parte dei servizi so-
ciali territoriali. Al soggetto 
selezionato viene assegnata 
una tessera a punti caricata 
a seconda dello stato di bi-
sogno del nucleo familiare e 
della sua composizione, della 
durata di 6 mesi dopo i quali 
potrà essere rinnovata o so-
spesa. Gli operatori potranno 
così monitorare la situazione 
economica del soggetto in 
carico presso i servizi socia-
li, garantendo che gli utenti 
possano esercitare responsa-

bilmente la libertà di scelta.
La Caritas Ambrosiana nei 
primi sei mesi del 2023 ha ri-
cevuto e accolto circa 16.400 
beneficiari, numero superiore 
rispetto agli anni pandemici e 
pre-pandemici, questo anche 
grazie all’espansione della 
rete di solidarietà nel territorio 
Milanese. Le persone ammes-
se alla spesa appartengono a 
circa 5.177 nuclei familiari. I 
beni erogati riguardano, oltre 
agli alimentari, anche prodot-
ti per l’igiene personale e la 
cura della casa. Questi beni 
derivano in parte dagli aiuti 
resi disponibili dalle Istituzio-
ni europee e nazionali, altra 
parte è acquistata direttamen-
te dalla Caritas e una quota ri-
guarda i recuperi operati dalla 
grande distribuzione. Il Diret-
tore della Caritas Ambrosiana 
ha sintetizzato così lo scopo 
di queste realtà solidali: “ne-
gli Empori cerchiamo di far 
evolvere l’aiuto alimentare 

da un modello assistenziale 
ad uno che valorizzi dignità e 
autonomia del beneficiario”. 
Il nostro Assessore al welfare 
Panzeri ha molto sostenuto 
anche questo progetto che si 
integra alla rete già presen-
te sul nostro territorio: dalla 
consegna dei pacchi alimen-
tari che continua a svolgere 
un servizio assistenziale im-
portante, le attività della Ca-
ritas, la Croce Rossa, Oltrei-
perimetri a Palazzo Granaio 
con una serie di servizi come 
l’educazione finanziaria, il 
guardaroba amico, attrezzia-
moci... ecc. Oltre i Perimetri, 
per esempio, è un progetto 
di Welfare di Comunità del 
territorio del Rhodense, in-
novativo perché promuove 
integrazione ed educazione, 
rivolgendosi a soggetti in si-
tuazioni di vulnerabilità e im-
poverimento a volte determi-
nate da eventi della vita come 
la nascita di un figlio, la per-
dita del lavoro, una separazio-
ne, ecc. che determinano uno 
scivolamento verso il disagio 
pur magari partendo da condi-
zioni economiche dignitose. 
Questi soggetti incapaci di 
gestire situazioni di necessità 
e disabituati a chiedere aiuto 
si trovano al di fuori dei pe-
rimetri operativi dei servizi 
tradizionali. Questo servizio 
vuole accompagnare i cit-
tadini a trovare nuove ener-

gie e risposte per prevenire 
l’ampliamento del bisogno. Il 
progetto prevede quattro aree 
di intervento: casa, lavoro, fa-
miglia, risparmio; finanziato 
da Fondazione Cariplo, coin-
volgente numerosi partner nel 
territorio. Altro strumento di 
sostegno ai bisogni e vulne-
rabilità è il percorso di edu-
cazione finanziaria, per dare 
ai soggetti coinvolti mag-
giori strumenti per gestire le 
proprie risorse economiche 
e uscire dall’indebitamento. 
Si tratta quindi di percorsi di 
responsabilizzazione a vari 
livelli, di cui anche l’Emporio 
Solidale è un tassello impor-
tante integrato con tutti gli 
altri del nostro territorio. Le 
persone segnalate saranno 
inserite in un programma di 
presa in carico complessa e 
personalizzata, con lo scopo 
non solo di supportare biso-
gni temporanei urgenti ma 
anche di transitare questi sog-
getti verso condizioni di vita 
stabilmente più dignitose con 
percorsi educazionali di pre-
venzione dell’indebitamento, 
maggior consapevolezza sui 
propri bisogni, maggior re-
sponsabilità nella scelta dei 
prodotti e nei consumi. Il ser-
vizio è quindi innovativo e si 
attendono ritorni positivi per 
tutta la nostra comunità.

Giovanna Spannocchi
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La Consulta del Commercio di Settimo 
Milanese pensa ai nostri piccoli cittadini!

Tempo fa si era scelto di 
coinvolgere la Consulta del 
Commercio per decidere 
come utilizzare la somma 
da destinarsi ad attività di 
marketing e di promozione 
della attrattività del terri-
torio messa a disposizione 
- a seguito di protocollo di 
intesa di cui alla Delibera-
zione di Giunta Regionale 
n. 1193/13 - dal fondo di 
investimento proprietario 

del Centro Commercia-
le di via Reiss Romoli. La 
prima proposta formulata 
dalla Consulta del Com-
mercio, l'installazione di 
un ecocompattatore che ri-
lasciasse buoni da spendere 
sul territorio, veniva abban-
donata una volta emerse le 
difficoltà nel gestire il mac-
chinario, i suoi svuotamenti 
e la sua collocazione.
A fine aprile 2023, assieme 
al Sindaco ho incontrato 
per la prima volta il Diret-
tivo e entrambi siamo stati 
sollecitati affinché venisse 
dato un riscontro alla se-
conda proposta formulata 
molti mesi prima: la ristrut-
turazione del sito internet e 

a fare comunità, ci tengono 
ad essere presenti e a colla-
borare con il territorio.
Ma a quel punto cosa fare?
La decisione si è presa alla 
svelta: qualcosa per i più 
piccoli nel periodo natali-
zio.
Dal 9 al 24 dicembre ver-
ranno installate tre giostre, 
una in centro a Settimo, una 
a Vighignolo e una a Segu-
ro, gratuite per tutti i bam-
bini e… con gli Auguri dei 
negozianti della Consulta 
del Commercio.

Fabio Rubagotti
Vicesindaco e Assessore 

al Bilancio, 
Politiche Economiche, 

Legalità

della pagina Facebook della 
Consulta del Commercio.
Da quel momento c'è stato 
un vivo scambio di pensie-
ri, di idee, di suggerimenti, 
fino a giungere, qualche set-
timana fa, ad una decisione 
condivisa: fare marketing 
e fare pubblicità, perché 
quello prevede il protocol-
lo, mettendo qualcosa a di-
sposizione del territorio.
Quella scelta mi aveva en-
tusiasmato perché si era 
tutti d'accordo che condivi-
dere qualcosa coi cittadini 
sarebbe stata la soluzione 
migliore e più bella e con-
fermava che i nostri com-
mercianti ci tengono a Set-
timo Milanese, ci tengono 

Presentazione di aBRCAdabra
aBRCAdabra è la prima associazione nazio-
nale nata nel 2015 per sostenere tutti i porta-
tori di mutazioni genetiche BRCA e le loro 
famiglie e per dialogare con sanitari ed isti-
tuzioni per promuovere la corretta informa-
zione sui tumori BRCA associati e affinché 
il diritto al test venga esteso in modo omoge-
neo su tutto il territorio nazionale con linee 
guida comuni e condivise in tutti i centri. Il 
BRCA è un gene che predispone le donne 
ad un elevato rischio di sviluppare nel corso 
della propria vita, in modo precoce e aggres-
sivo, principalmente il cancro alla mammel-
la e all’ovaio. Per gli uomini predispone un 
rischio aumentato di carcinoma della mam-
mella maschile e alla prostata. Recenti studi 
dimostrano che, anche se in percentuale mi-
nore, esiste un rischio aumentato, in entrambi 
i sessi, anche per altre patologie oncologiche 
come il tumore del pancreas ed il melanoma. 
Le mutazioni dei geni BRCA possono essere 
trasmesse ai figli, sia maschi che femmine, 
con una probabilità del 50% ad ogni nuova 
gravidanza. I geni BRCA1 e BRCA2 sono 
stati identificati per la prima volta ad inizio 
anni ’90 in correlazione ai tumori mamma-
ri/ovarici di origine genetica grazie al lavo-

“La carezza della mam-
ma”: è stato ideato per rac-
cogliere fondi da destinare 
all’acquisto di doni nata-
lizi per i figli delle donne 
che, a causa di un tumore 
BRCA associato, non sono 
più con noi,

“Donazione parrucche e 
foulard e borsette porta-
drenaggio”: ci impegnia-
mo a donare parrucche, 
foulard e copricapi a tutte 
le associate che stanno ri-
cevendo un trattamento 
chemioterapico e borsette 
porta drenaggio a chi dovrà 
affrontare la mastectomia 
bilaterale

“Supporto psicologico”: 
offriamo un sostegno psi-
cologico per migliorare la 
qualità di vita delle donne 
che devono affrontare la 
notizia di una predisposi-
zione genetica a sviluppare 
tumori ereditari e purtrop-
po in molti casi di un per-
corso oncologico.

“Latte artificiale”: ha 
scelto di essere al fianco 
delle neo mamme, soste-
nitrici dell’associazione, 
che non possono allattare 
i propri figli in seguito alla 
mastectomia bilaterale. 
L’aiuto si traduce con un 
contributo economico spe-

dendo a casa il latte artifi-
ciale per i neonati.

“Laser vaginale”: il laser 
vaginale può rappresentare 
una nuova opzione non-or-
monale di trattamento per 
i sintomi legati all’atrofia 
vaginale.
Tale soluzione può esse-
re utilizzata anche per le 
donne portatrici di muta-
zione BRCA in menopau-
sa chirurgica che hanno 
scelto la chirurgia profilat-
tica da sane. 
La qualità della vita è un 
fattore da non sottovalu-
tare per il benessere com-
plessivo della donna.

“Apeo”: in collaborazione 
con APEO (Associazione 
Professionale di Estetica 
Oncologica) ha pensato 
a un bellissimo progetto 
che permetterà di regalare 
a tutte la nostre sostenitri-
ci un momento di coccola 
speciale. “Non basta semi-
nare. Bisogna anche avere 
cura”

E naturalmente informa-
zione per salvare quante 
più persone possibili!

“Se salvi una persona 
portatrice della mutazio-
ne BRCA, salvi una vita e 
salvi una famiglia”

I progetti dell’associazione

ro della genetista statunitense Mary Claire 
King. Se ne cominciò a parlare in modo più 
diffuso solo dopo il 2013, in seguito al co-
ming out della famosa attrice statunitense 
Angelina Jolie che dichiarò prima di essersi 
sottoposta ad un intervento di mastectomia 
bilaterale profilattica per ridurre il rischio che 
la predisponeva al tumore della mammella, e 
poi ad un intervento di annessiectomia bila-
terale profilattica per ridurre il rischio di svi-
luppare il tumore ovarico che poco prima si 
era portato via la sua mamma.
Sono tante le storie di famiglie colpite du-
ramente dalle patologie BRCA associate, di 
donne che ci hanno lasciato in giovanissima 
età, perché una delle caratteristiche di questi 
tumori è che insorgono in giovane età, nel 
pieno della progettualità di vita e talvolta pur-
troppo in modo molto aggressivo. Tra le tante 
ricordiamo Fabiana Gregori, cofondatrice di 
aBRCAdabra che è mancata 5 anni fa per un 
tumore al seno metastatico BRCA associato, 
lasciandoci una grandissima motivazione ad 
andare avanti, a non fermarci mai anche di 
fronte alle difficoltà. Fabiana si era ammalata 
di un tumore molto piccolo di dimensioni ma 
molto aggressivo, che l’ha resa una paziente 

metastatica poco dopo, e nonostante stesse 
vivendo questa fase durissima della malattia, 
instancabilmente e senza tregua ha continua-
to a sviluppare progetti per l’Associazione, a 
fare advocacy presso le istituzioni, ad aiutare 
le donne in difficoltà, e l’ha fatto veramente 
fino all’ultimo giorno lasciandoci una grande 
consapevolezza dell’importanza della nostra 

missione e queste parole: “Se aBRCAdabra 
vive, Fabi vive”. Potete trovare l’associazione 
a Settimo Milanese in Via IV Novembre, 54. 
Telefono 02 91 67 25 47
Whatsapp 351 771 7451

Maria Grilli 
Referente aBRCAdabra Settimo Milanese

L’Amministrazione comunale 
aderisce all’iniziativa
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Il 15 novembre si è tenuto 
presso l’Auditorium Anna 
Marchesini “La città dei gio-
vani”, un evento dedicato alle 
politiche giovanili attuate in 
questi anni dall’amministra-
zione comunale e soprattutto 
dedicato al protagonismo dei 
giovani abitanti di Settimo 
Milanese che hanno saputo 
mettersi in gioco supportati 
dall’equipe di Minimax e di 
Cooperativa Serena.
Ospite in sala, oltre ai ragazzi 
generatori di cambiamento, 
anche Jacopo Lareno Fac-
cini urbanista e ricercatore, 
esperto in progetti e politiche 
di rigenerazione urbana e svi-
luppo locale, che ha dato il 
suo contributo all’evento of-
frendo una splendida rilettura 
di quanto realizzato fino ad 
oggi sul territorio.
Obiettivo dell’evento era 
dare ai cittadini una rappre-
sentazione dei progetti rea-
lizzati sul territorio finalizzati 
fin dal principio a cambiare 
lo sguardo con cui gli adul-
ti guardano i giovani spesso 
visti come portatori di pro-
blemi e bisogni, e quasi mai 
visti come una risorsa pre-
ziosa per il territorio. Non 
solo, l’evento ha permesso ai 
giovani di presentarsi, salire 
su un palco e prendere paro-
la, dando così un volto e una 
voce a chi si è messo in gioco, 
non per se stesso, ma per tut-
ta la comunità.
Sono infatti tantissimi i ra-
gazzi che in questi anni grazie 
all’educativa territoriale sono 
stati coinvolti in percorsi di 
co-progettazione e hanno 
avuto possibilità di esprimer-
si in diversi campi e attività, 
condividendo energie, in-
teressi e passioni, imparan-
do a fare gioco di squadra e 
avvicinandosi all’importante 
tema della cura del patrimo-
nio pubblico.
L’impegno dell’amministra-
zione comunale, e in partico-
lare dell’Assessore al welfa-
re Stefano Panzeri, è stato 
fin da subito finalizzato a cam-

biare approccio nello sviluppo 
di progetti per i giovani che 
non imponessero uno schema 
pre-costruito dall’alto, ma 
che provassero ad autodefi-
nirsi passo dopo passo grazie 
al coinvolgimento diretto dei 
ragazzi, all’ascolto dei loro 
bisogni e dei loro desideri. 
Da qui sono nate diverse ini-
ziative e un vero e proprio 
servizio di valorizzazione 
delle esperienze giovanili.
Di grande importanza per la 
crescita di questo partico-
lare progetto di sviluppo di 
comunità è stata la presenza 
dell’Educativa territoriale 
Minimax, capitanata da 
Alessandro Belotti e Andrea 
Viganò, colonne portanti del 
servizio, ma soprattutto edu-
catori esperti in quella che 
viene definita educativa di 
strada e nell’adozione di mo-
delli di approccio di tipo in-
formale.
La funzione del servizio di 
educativa territoriale è incon-
trare i ragazzi che si ritrovano 
sulle panchine e nelle piaz-
zette e provare a conoscerli, 
ingaggiarli, entrare in rela-
zione con loro costruendo 
un dialogo e legami di fidu-
cia reciproca. Un compito 
non semplice considerando 
che il servizio è riuscito ad 
interfacciarsi e a coinvolgere 
giovani a partire dai 14-15 
anni fino ad oltre i 30 anni 
di età: diverse generazioni a 
confronto, ognuna caratte-
rizzata da diverse passioni, 
interessi e bisogni. Un lavoro 
che non si limita solo ai gio-
vani, ma che inevitabilmente 
coinvolge tutta la comunità, 
in un percorso di conoscenza 
reciproca all’interno di un 
ambiente urbano dove c’è 
spazio per tutti e soprattutto 
dove non manca un confronto 
intergenerazionale positivo e 
costruttivo.
Un orientamento progettuale 
che è strettamente interessato 
a parlare dei giovani al pre-
sente, che è il tempo di quello 
che possiamo fare oggi, inve-

ce che continuare a non fare 
nulla e a ripeterci che i giova-
ni sono il “futuro del paese” 
- che spesso è un modo come 
un altro per dire che dei gio-
vani ce ne occuperemo forse 
domani.
Il lavoro prodotto in questi 
anni ha permesso di dare vita 
a una biografia di comuni-
tà, realizzata attraverso una 
mostra e un cortometraggio, 
due associazioni giovanili 
attive sul territorio, diversi 
laboratori creativi, formati-
vi ed esperienziali, tornei di 
basket e pallavolo, concerti, 
una web-radio e ancora molto 
altro. Un mix di eventi e spa-
zi di apprendimento che ha 
saputo incrementare notevol-
mente l’offerta di occasioni 
di aggregazione e socialità 
per i più giovani.
Sul palco si sono alternati i 
giovani dell’Ottagono, tra 
cui Lorenzo Codispoti, uno 
dei fondatori dell’associazio-
ne, che ha raccontato come è 
nato il progetto dello studio 
di registrazione all’interno 
di Palazzo Granaio e i ra-
gazzi che hanno partecipato 
in questi anni ai laboratori 
di scrittura creativa di musi-
ca rap, diventando protago-
nisti di concerti organizzati 
sul territorio e di un album 
creato in collaborazione con 
Kiave e Musteeno. Tra questi 

si esibisce cantando sul palco 
dell’auditorium Veronica, 
che dopo anni di impegno e 
studio capisce che la sua stra-
da non è quella tracciata e de-
siderata dai suoi genitori, ma 
deve disegnarla lei attraverso 
i suoi interessi e il suo spiri-
to. Grazie ai laboratori rap ha 
avuto l’occasione di appro-
fondire e avvicinarsi sempre 
di più alla sua passione per la 
musica: oggi lavora e studia 
canto, ma cosa più importan-
te fa ciò che la rende felice. 
“La strada più difficile – dice 
– è quella che dà maggiori ri-
sultati”. 
Seguono i ragazzi di 20zero19, 
con Alessia Dell'Acqua e Do-
menico Condemi, un gruppo 
di giovani con un sogno in 
testa: aprire uno spazio de-
dicato a giovani e giovanis-
simi per trascorrere insieme 
serate ludiche e di socialità. 
In accordo con l’amministra-
zione comunale e col suppor-
to dell’educativa territoriale, 
sono riusciti a sistemare e ria-
prire gli spazi dell’ex-osteria 
di Palazzo Granaio offrendo 
una “casa fuori casa” a tutti i 
giovani di Settimo dove poter 
stare in compagnia e giocare 
a giochi da tavolo e retroga-
mes. Nato inizialmente come 
gruppo informale, il grup-
po di amici che ha dato vita 
a 20zero19 nel corso degli 

anni è riuscito a consolidarsi 
e costituirsi in associazione 
ludico culturale: oggi conta 
circa 230 associati, e lo spa-
zio è diventato un punto di 
riferimento per i giovani del 
territorio che si ritrovano il 
martedì e il venerdì sera ne-
gli accoglienti ambienti di 
Palazzo Granaio. Oltre alle 
serate ludiche, l’associazione 
ha organizzato nel corso degli 
anni numerosi eventi a tema e 
corsi di formazione sia per i 
ragazzi sia per gli adulti per 
avvicinarsi al mondo della 
grafica digitale e dei video-
giochi. Il progetto “è nato 
come un bisogno personale, 
creare un posto dove poter 
stare insieme, imparare e fare 
qualcosa di diverso dal soli-
to” e oggi Palazzo Granaio 
grazie ai giovani di 20zero19 
è anche questo.
In ultimo sono saliti sul palco 
i ragazzi di “Cistoaffarefa-
tica” un progetto nazionale, 
sperimentato per la prima vol-
ta in Lombardia proprio nel 
Comune di Settimo Milanese. 
L’amministrazione comunale 
ha deciso di aderire a questa 
rete con l’idea di impegnare 
e coinvolgere i ragazzi nel 
prendersi cura dei beni del 
nostro territorio e degli spazi 
pubblici, mettendosi in gioco 
per la comunità. All’interno 
del percorso di Cistoaffarefa-
tica i giovani sono supportati 
da tutor e dalle associazioni 
locali che danno loro nozio-
ni e competenze anche molto 
tecniche nelle diverse attività 
da svolgere sul territorio dal 
taglio dell’erba e della legna 
al parco, alla messa a nuo-
vo di panchine e cancellate. 
Molti giovani hanno aderito 
all’iniziativa perché obbligati 
dai genitori o perché stimo-
lati dal buono di natura eco-
nomica messo a disposizione 
dai commercianti locali, ma 
quello che hanno scoperto 
durante le attività li ha ap-
pagati tanto da voler ripetere 
l’esperienza negli anni suc-
cessivi: si portano a casa un 

bagaglio ricco di conoscenze 
e competenze, nuove amici-
zie e una maggiore consape-
volezza del territorio e della 
“cosa pubblica”, un rinnovato 
senso di appartenenza alla co-
munità. Si dicono soddisfatti 
dell’esperienza e del lavoro 
svolto: la città ora è diventata 
un po’ più loro e la comunità 
ringrazia dando un valore al 
loro contributo.
Jacopo Lareno Faccini del-
la cooperativa “Codici – Ri-
cerca e Intervento” racconta 
infine come la città può essere 
ambiente educativo nel senso 
di fare esperienza di sé, insie-
me agli altri. Una città-scuola 
dove vengono disegnati dei 
percorsi di crescita partendo 
dalle aspirazioni dei giovani 
e delle giovani del territo-
rio. “La congiura contro i 
giovani qua è stata ribaltata 
- dice - il Comune ha saputo 
dare spazio e voce ai ragaz-
zi che sono stati messi nelle 
condizioni di poter operare 
un cambiamento significativo 
della realtà”. 
I ragazzi hanno dato il loro 
contributo all’interno di un 
processo dove la co-creazio-
ne è al centro, dove gli spazi 
sono liberi di essere riempiti 
di progetti e attività nati dal 
basso, nati dai giovani. Un 
sistema di relazioni che non 
tiene conto della performan-
ce, ma del protagonismo 
giovanile, tenendo insieme 
la qualità del processo con la 
qualità del risultato: i ragaz-
zi sono felici e soddisfatti, 
questo è quello che conta. 
“Questi luoghi – conclude – 
non sono dei recinti, ma sono 
degli incubatori di sviluppo e 
cambiamento sociale”.
È questo il risultato di tutte 
le azioni messe in campo in 
questi anni: quando lasciamo 
ai giovani spazi, strumenti 
e occasioni per esprimersi, 
quello che possono restituire 
in termini di valore sociale è 
molto più di quanto crediamo.

Micol Oggioni

Settimo Milanese: un paese per giovani



settimo milanese

IL COMUNE
Dicembre 20238 Società

I cambiamenti climatici: cosa sono, 
cosa fanno, come evitare la catastrofe
L’espressione “Cambia-
menti climatici” è ormai 
entrata nel linguaggio co-
mune. Da anni la Terra è 
soggetta a questo cambia-
mento e la causa è stata 
messa in relazione con l’e-
levata presenza di gas serra  
nell’atmosfera. 
Ma cosa s’intende con que-
sta espressione? Secondo 
la definizione data dalle 
Nazioni Unite, per cam-
biamento climatico s’in-
tende qualsiasi alterazione 
dell’atmosfera globale che 
sia direttamente o indi-
rettamente riconducibile 

L’ultimo report dell’ONU 
pubblicato il 20 novembre 
2023 esprime la certezza che  
Siamo completamente fuori 
rotta rispetto agli impegni di 
Parigi del 2015. Nonostante 
i danni sempre più gravi del 
cambiamento climatico, le 
contromisure degli Stati sono 
del tutto insufficienti e porte-
ranno a un aumento delle tem-
perature medie globali com-
preso tra 2,5 e 2,9 gradi, molto 

oltre la soglia di sicurezza di 
1,5 gradi indicata dalla scien-
za, e sancita dall’Accordo di 
Parigi del 2015, per evitare 
gli effetti più disastrosi del 
global warming-riscaldamen-
to globale. Nessuno dei Paesi 
del G20, che comprende tutti 
gli Stati più sviluppati, Italia 
compresa, “sta riducendo le 
emissioni a un ritmo sufficien-
te. Anche in questo scenario la 
probabilità di limitare il riscal-

damento globale a 1,5 gradi 
è molto bassa, solo del 14%. 
Tutto questo è un fallimento 
della leadership globale, un 
tradimento verso i soggetti 
più vulnerabili e un’enorme 
opportunità mancata”, ha di-
chiarato il segretario generale 
delle Nazioni Unite, Antonio 
Guterres. “Non c’è persona o 
economia che non sia toccata 
dai cambiamenti climatici”, 
ha affermato Inger Andersen, 

direttore esecutivo dell’Unep 
(ONU per l’ambiente). Il 2023 
si prepara a passare alla sto-
ria come l’anno più caldo di 
sempre. Un record che rischia 
di avere vita breve”. Cos’altro 
deve succedere affinché i go-
vernanti del mondo prendano 
coscienza della gravità del 
problema? 
È necessario ridurre al più pre-
sto le emissioni dei gas serra a 
cominciare dalla CO2.

Nel nuovo Rapporto di Gre-
enpeace Italia e del Comi-
tato Glaciologico Italiano 
si evidenzia che nel 2023 è 
stato superato ogni record di 
fusione dei nostri ghiacciai a 
causa delle ondate di calore", 
ma nei giorni tra il 16 e il 24 
agosto 2023, quando lo zero 
termico è stato per più gior-
ni sopra i 5000 metri sulla 
maggior parte della catena 

alpina, i tassi di fusione han-
no raggiunto i nove centime-
tri al giorno (un incremento 
di circa il 20%).  Mentre il 
ghiaccio sulla terraferma si 
scioglie, il livello del mare 
continua a salire. Questo 
fenomeno, a sua volta, au-
menta l'erosione costiera e le 
mareggiate mentre il riscal-
damento dell'aria e dell'oce-
ano crea tempeste costiere 

più frequenti e intense. Quali 
sono le conseguenze? Gli im-
patti del clima sono già evi-
denti: inquinamento dell'aria, 
malattie, eventi meteorologi-
ci estremi, migrazioni forzate 
e problemi di salute mentale, 
nonché aumento della fame 
e della cattiva alimentazione 
in luoghi dove le persone non 
possono coltivare o trovare 
cibo a sufficienza.

Scene come queste e anche peggiori si ripetono ogni anno in ogni parte d’Italia e 
nel mondo. Nel 2023 l’Emilia-Romagna, la Toscana e Ischia hanno subito alluvioni 
devastanti. Anch’io mi sono ritrovato in mezzo.

Ieri, oggi, domani: dall’economia capitalistica all’economia circolare senza rinunciare al profitto

Cambiamenti climatici: il mondo è fuori rotta

Lo scioglimento dei ghiacciai
Estate 2023 - Lo scioglimento dei ghiacciai in Italia

31 ottobre 2023: un’immagine shock. Milano allagata
Maltempo: forti piogge nella notte a Milano,

esondato il Seveso (news Ansa)

Le Bombe d’acqua

2023
Le concentrazioni di gas serra hanno raggiunto 

livelli record causando un ulteriore aumento 
della temperatura che impatta sui cambiamenti 
climatici. Il nuovo rapporto Unep mostra che 

la quantità di CO2 nell’atmosfera è aumentata 
dell’1,2% nel 2022, raggiungendo un nuovo 

record. “Se vogliamo fare sul serio, dobbiamo 
porre fine all’uso dei combustibili fossili”.

all’azione umana. Alcuni 
sono l’uso dei mezzi per la 
mobilità come automobili, 
moto, bus, aerei, navi, ecc, 
con motori a combustio-
ne che emettono gas serra 
tipo la CO2; gli impian-
ti di riscaldamento che 
usano energia non ottenu-
ta da fonti rinnovabili; le 
fabbriche che emettono i 
fumi altamente inquinanti. 
Quando raggiungono l’at-
mosfera, questi gas, tra cui 
anidride carbonica e meta-
no, trattengono parte delle 
radiazioni infrarosse origi-
nate dal sole e riflesse dalla 

superficie terrestre, dall’at-
mosfera e dalle nuvole. 
Maggiormente elevata è la 
concentrazione di questi 
agenti, tanto più radiazioni 

e calore vengono trattenuti, 
causando così l’innalza-
mento delle temperature e 
il cosiddetto riscaldamen-
to globale, responsabile di 

diversi fenomeni rischiosi 
per l’ambiente. 
Lo scioglimento dei ghiac-
ciai, l’innalzamento del li-
vello del mare, l’incremen-
to delle ondate di calore e 
dei periodi di siccità, l’au-
mento di alluvioni, tempe-
ste e uragani sono effetti 
sempre più evidenti che si 
aggravano di anno in anno. 
Dall’ultimo report ONU 
sul cambiamento climatico 
il 2020 risulta essere tra gli 
anni più caldi di cui l’uomo 
abbia avuto esperienza dal 
periodo post industriale.
In Lombardia le emissio-

ni totali, espresse in CO2 
equivalente, ammontano 
a circa 93.700 tonnellate 
all'anno, dovute a quattro 
principali contributi: il traf-
fico (23%), la produzione 
di energia (22%), il riscal-
damento domestico (21%), 
e la combustione nell'indu-
stria (14%). 
Tra le cause dell’inquina-
mento globale il 75% della 
CO2 mondiale è prodotta 
nelle metropoli. Per que-
sta ragione è dalle città che 
bisogna ri-partire e questo 
coinvolge tutti noi in quan-
to abitanti del pianeta.

2022 - 2023
L’alluvione di Ischia e la frana che cancella Casamicciola: 12 morti e milioni di 
danni.
Alluvione Emilia-Romagna 15 morti, 36 mila sfollati, 9 miliardi di euro di danni
Alluvione in Toscana 7 morti, 2 dispersi, milioni di danni

Casamicciola-Ischia Emilia-Romagna
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Il fenomeno opposto alle 
alluvioni è rappresentato 
dalla siccità che devasta le 
produzioni agricole e impat-
ta significativamente sulla 
produzione dei prodotti ali-
mentari. In 30 anni l'Italia 
ha perso il 13% della sua 
risorsa idrica, pari a 19 mi-
liardi di metri cubi di acqua 
e circa due terzi di tutta 
l'acqua che ogni anno viene 
prelevata dall'ambiente per 
sostenere le attività umane 
nel nostro Paese.

La Lombardia è tra le sei 
regioni italiane maggior-
mente impattate da questo 
fenomeno.

La pianura padana è una 
delle aree più inquinate 
d’Europa. In Italia da ini-
zio 2023 gli eventi estremi, 
fra siccità, nubifragi, bombe 
d’acqua, grandinate, bufere 
di vento e tornado, hanno 
provocato vittime e danni 
che hanno tagliato i raccolti 
nazionali e messo a rischio 
gli alimenti base della dieta 
mediterranea con riduzio-
ni che vanno – secondo la 
Coldiretti – dal 30 per cen-
to per l’ olio extravergine di 
oliva, al dieci per cento per 
le passate, polpe e salse di 
pomodoro, fino al cinque 
per cento per il grano duro 
destinato alla produzione di 

pasta tricolore. Tutto questo 
nonostante l’aumento delle 
superfici seminate. 
Il presidente della Coldiret-
ti, Ettore Prandini, ha detto 
che “l’agricoltura è l’atti-
vità economica che, più di 
tutte le altre, vive quotidia-
namente le conseguenze dei 
cambiamenti climatici, ma 
è anche il settore più impe-
gnato per contrastarli”. 
Il tasso di siccità nel mondo 
è il più alto da 30 anni. Se-
condo l’ultimo rapporto sul 
clima di OXFAM, già oggi 
due miliardi di persone 
nel mondo non hanno ac-
cesso all’acqua e potrebbe-
ro salire a 3 miliardi entro il 

2050. Nel prossimo futuro 
nei dieci Paesi più colpiti 
dalla crisi climatica, la mal-
nutrizione cronica crescerà 
del 30% e potrebbero es-
serci fino a 216 milioni di 
migranti climatici a livello 
globale entro la metà del 
secolo. 
La situazione peggiore è in 
Africa dove oltre 32 milio-
ni di persone al momento 
sono alla fame estrema a 
causa di 5 anni di siccità. 
Emergenza aggravata dai 
conflitti in corso e dalla 
crescita dei livelli di pover-
tà. Stiamo parlando della 
peggiore minaccia per l’u-
manità.

Immagini che fanno parte 
del quotidiano di ogni nu-
cleo familiare.

Cosa può e deve fare ognu-
no di noi
Innanzitutto, ridurre gli spre-
chi di acqua, luce, cibo, ve-
stiario, carta, plastica. 
Ridurre il nostro tasso d’in-
quinamento ambientale, li-
mitando l’uso individuale 
dei mezzi inquinanti.
Aumentare il nostro tasso di 
riciclo. Formarsi e informar-
si sulle tematiche relative ai 
cambiamenti climatici e alle 
cose da fare. Più aumenta il 

La siccità

2023: La siccità riduce i raccolti. Dove viviamo?

L’economia circolare: il riciclo domestico

Il mondo degli scienziati comincia a parlare di questi 
temi negli anni ’80 del ventesimo secolo. Il mondo 
politico, ovvero i governi dei Paesi che fanno parte 
dell’ONU, nel 1992  sigla l’Adozione della Conven-
zione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti 
climatici (Unfccc). La Conferenza sull’ambiente e 
sullo sviluppo delle Nazioni Unite, denominata an-
che “Summit della Terra”, svoltasi a Rio De Janeiro, 
adotta la Convenzione quadro che ha come obietti-
vo “la stabilizzazione delle concentrazioni dei gas 
serra in atmosfera a un livello abbastanza basso 
per prevenire interferenze antropogeniche dannose 
per il sistema climatico”. Nasce la COP-Conference 
of parties. La conferenza iniziale a cui aderiscono 
154 Paesi ONU per ridurre le emissioni di CO2. La 
COP si tiene quasi ogni anno in un paese diverso. 
Vi partecipano anche molti lobbisti che cercano di 
proteggere le loro industrie inquinanti. La prossima, 
sarà la 28esima e si terrà a Dubai dal 30 novembre al 
12 dicembre e potrebbe essere ultima occasione per 
prendere impegni più stringenti e decisivi sul clima. 
Ma il luogo non induce molto ottimismo visto che 
parliamo di un paese produttore di petrolio e viste 
anche le contrapposizioni tra paesi ricchi e paesi po-
veri divisi, tra l’altro, sulle spese da sostenere. 

Da Kyoto a Dubai. 
Dal 1992 al 2023. 
30 anni di vertici internazionali 
sul clima, con molti ostacoli 
e pochi risultati.
Il braccio di ferro tra Paesi ricchi 
e Paesi poveri

riciclo meno materie prime 
consumiamo. Tutto ciò si 
traduce in un minore uso di 
energia elettrica e comporta 
meno alberi tagliati, meno 
petrolio estratto dal sotto-
suolo, meno metalli estratti 
dalle miniere, meno cotone 
da raccogliere, meno ani-
mali da tosare, meno lavo-
razione di sabbia di quarzo. 
Carta, legno, plastica, ve-
tro, metalli, vestiario, sono 
materiali completamente e 
quotidianamente riciclabili 
tramite il cosiddetto riciclo 
domestico porta a porta o 
ricorrendo alle discariche 

comunali. Non dimentichia-
mo il riciclo dell’umido da 
cui si ottiene un compost di 
qualità che può essere uti-
lizzato come fertilizzante. 
Insomma, quando si dice: 
“Non si butta via niente”. 
Sul riciclo, e non solo, entra 
in gioco il ruolo dei Comuni. 
Quanto è riciclone il nostro 
Comune?

Il ruolo dei Comuni nella 
doppia Transizione: ecolo-
gica ed energetica
Dagli interventi sul terri-
torio alla “sensibilizzazio-
ne” della cittadinanza

La Costituzione italiana 
parla specificatamente di 
clima in due articoli, il 9 e il 
41, aggiornati recentemente.
L’articolo 9 recita: La Re-
pubblica promuove lo svi-
luppo della cultura e la ri-
cerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il pa-
trimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l'ambiente, la biodi-
versità e gli ecosistemi, an-
che nell'interesse delle fu-
ture generazioni. La legge 
dello Stato disciplina i modi 
e le forme di tutela degli ani-
mali. In questo articolo è im-
portantissimo  il riferimento 
alle nuove generazioni.
L’articolo 41 recita: L'ini-

ziativa economica privata 
è libera. Non può svolger-
si in contrasto con l'uti-
lità sociale o in modo da 
recare danno alla salute, 
all'ambiente, alla sicurez-
za, alla libertà, alla dignità 
umana. In questo articolo 
si pone l’attenzione sul fat-
to che l’attività economica 
non deve recare danno alla 
salute. 
Cosa che invece fa da sem-
pre, ovvero da quando è 
iniziata l’industrializzazio-
ne. Considerati nel loro in-
sieme questi due articoli si 
comprende appieno la por-
tata innovativa che, si spe-
ra, avrà conseguenze im-
portanti sulle leggi esistenti 

che molto spesso sono più 
attente alle esigenze del 
profitto e dell’economia che 
alle esigenze di salvaguar-
dia dell’ambiente, della bio-
diversità e degli ecosistemi. 
La modifica di questi due 
articoli della Costituzione 
potrà e dovrà indirizzare le 
attività economiche verso 
un’economia green con, in 
primo piano, la salvaguar-
dia dell’ambiente nell’in-
teresse delle nuove gene-
razioni che non meritano 
di ereditare un mondo così 
inquinato. 
In un recente sondaggio 
fatto da Demos & PI per 
Unipolis, gli italiani si di-
mostrano molto preoccupati 

per il riscaldamento globale 
e il cambiamento climatico 
con percentuali che vanno 
dal 50 al 64% a seconda 
della fascia di età. Mi scu-
serete se faccio parte di chi 
dice che  la doppia transi-
zione (ecologica ed ener-
getica) non è più rinviabile 
e costituisce la sfida più 
impegnativa del 21° secolo 
per Organizzazioni globa-
li (ONU), Organizzazioni 
interstatali (UE), Governi, 
Regioni, Comuni, famiglie. 
Ed è per questo che ho pro-
posto di affrontare questo 
argomento nel nostro gior-
nale comunale. Ognuno di 
noi sia attore del cambia-
mento.

Il clima “costituzionale”

La prima intervista l’ho fatta 
al sindaco del nostro Comu-
ne, Sara Santagostino Preti-
na, che subito ha condiviso 
l’idea di questo articolo 
poiché si ripete spesso che 
i sindaci sono i riferimenti 
istituzionali più vicini alla 
gente e anche perché spetta 
ai Comuni la localizzazio-
ne, la realizzazione e la ge-
stione di impianti, strutture 
e servizi per la raccolta e il 
trasporto dei rifiuti urbani 
seguendo le 4 R: Riduzione, 
riutilizzo, riciclo e recupero. 
La differenza che intercorre 
tra i termini “Riuso” e “Ri-
ciclo” è sostanziale: si riuti-
lizza un bene che non è an-
cora diventato un rifiuto e si 
ricicla ciò che invece già lo 
è e che apparentemente non 
è più funzionale allo scopo 
per il quale è stato prodotto. 
Per andare verso l’economia 
circolare dobbiamo partire 
dalle nostre case.
I Comuni sono molto coin-
volti dal PNIEC - PIANO 
NAZIONALE INTEGRA-
TO PER L’ENERGIA E IL 
CLIMA.

Non abituiamoci a queste immagini

Continua a pag. 10
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D: Condivide l’urgenza di intervenire a tutti i livelli 
possibili per favorire la doppia transizione?
R: Sì

D: Dal Governo Centrale e/o dalla Regione Lombardia 
sono arrivate direttive sul che fare?
R: No, solo norme difficilmente verificabili e tenden-
zialmente dei palliativi come, per esempio, rilevare le 
temperature massime o minime all'interno degli edifici, 
norme che hanno senso ma mai applicate e/o control-
late come il divieto di stufe e camini all'interno degli 
appartamenti.

D: Da questi Enti sono arrivati stanziamenti di capitali?
R: Arrivano finanziamenti legati a delle normative 
che difficilmente risultano rispettabili dal punto di 
vista della rendicontazione e della tempistica. Tipo 
quelli che rientrano nel PNRR.

D: Ha percezione delle preoccupazioni da parte dei 
suoi concittadini?
R: Meno di quanto sperassi.

D: Relativamente al Comune di Settimo Milanese, 
cosa si è fatto, cosa si fa, cosa si farà? 

R: Abbiamo inserito nella Variante al PGT lo stop al 
consumo di suolo. Abbiamo fatto proposte a Milano 
per il TPL-trasporto pubblico locale. Abbiamo avvia-
to la costituzione del CER (comunità energetiche rin-
novabili). Abbiamo installato impianti fotovoltaici su 
tutti gli immobili di pubblica proprietà. 
Abbiamo avviato la realizzazione della centrale di 
cogenerazione con il piano integrato di intervento di 
Meriggia per la diffusione del teleriscaldamento a  Vil-
laggio Cavour. 
Abbiamo iniziato a dialogare con il comparto dei Data 
Center per capire cosa si può fare a livello energetico e 
per il miglioramento ambientale. La rete ciclopedonale 
congiunge tutte le frazioni della nostra città e alcuni pro-
getti hanno permesso il collegamento con quelli a noi 
limitrofi e con la stazione di Rho (mobilità sostenibile).

D: Da parte del Comune sono stati fatti stanziamenti 
economici per questo problema?
R: Sono stati fatti bandi comunali (per tre anni tra il 
2014 e il 2016) finanziati con € 10.000 a favore dei 
privati per installare il fotovoltaico.

D: Com’è la raccolta differenziata sul nostro Comu-
ne, dai cittadini (casa per casa ) a quella fatta presso 

la Discarica comunale?
R: Siamo uno dei comuni con la più alta percentuale 
di raccolta differenziata in tutta la provincia di Mila-
no, arriviamo al 77%.

D: Che ne pensa dell’idea di Comunità energetica?
R: È una buona cosa ma di difficile realizzazione.

D: Secondo lei, a livello politico generale, c’è abba-
stanza sensibilità su questo argomento?
R: Solo a parole…

Da questa intervista ho avuto conferma che dall’Unio-
ne Europea, passando per il Governo Centrale, e quel-
lo Regionale, in questi anni sono state emanate norme 
non sempre facili da attuare e in quanto a finanziamenti 
non si è speso molto. 
Perciò chiudo citando una bella canzone di Francesco 
De Gregori: La storia siamo noi, nessuno si senta 
escluso. Siamo noi che abbiamo tutto da perdere e 
tutto da guadagnare… E allora cari cittadini ripren-
diamo a fare la STORIA. 
Superiamo l’inerzia, l’indifferenza, il negazionismo 
e diamoci da fare. TUTTI.

Cosimo Natoli

Qualche domanda per il sindaco

Dalla pagina 9

I cambiamenti climatici: cosa sono, cosa fanno, come evitare la catastrofe
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La Risorgiva compie 25 anni

La Risorgiva compie 25 
anni! Un accadimento che 
induce ad una chiara di-
mostrazione di stima per 
un’associazione formata da 
volontari di tutte le età e 
amanti della natura. 
Nata nel 1998 dall’idea 
dell’Amministrazione Co-
munale di Settimo Milanese 
di affidare la cura del Bosco 
della Giretta ai cittadini, 
La Risorgiva si occupa di 
gestire una importante por-
zione di territorio di pregio 
occupandosi della manuten-
zione, della pulizia, della 
sorveglianza, della gestione 
dell’area pic nic, oltre allo 
sviluppo di connessioni e 
dialogo con la cittadinanza 
attraverso l’organizzazione 
costante di iniziative cultu-
rali, ricreative e di momenti 
di didattica. Tra le tante ini-
ziative che coinvolgono un 
pubblico ampio e di tutte le 
età, basta ricordare eventi 
ricorrenti come “Luccio-
lando” (percorso guidato 
nella magica atmosfera del 
bosco di notte, per entrare 
nell’universo di questi in-
setti misteriosi e affascinan-
ti) che si tiene in maggio; la 
serata “Sogno di una notte 
di mezza estate” che si tie-
ne nell’aperto del bosco 
in giugno, proponendo un 
concerto di musica classica 
preceduto da una cena raffi-

nata e il “Progetto Api”. Un 
percorso didattico presso 
l’Apiario del bosco per riba-
dire alle giovani generazio-
ni che l’opera impollinatri-
ce delle api ha una funzione 
essenziale per l’uomo e per 
il mantenimento dell’eco-
sistema. Un’esperienza in-
dimenticabile per i giova-
ni allievi che, indossando 
un’attrezzatura adeguata, 
hanno l’occasione di vive-
re da vicino la straordinaria 
società delle operose api.
Insomma i 25 anni di una 
realtà come La Risorgiva 
ci forniscono l’occasione di 
ribadire che le associazioni 
di volontariato sono degli 
istituti ad altissimo tasso di 
resilienza, se così non fosse 
si sarebbero completamen-
te estinte. Specialmente in 
Italia dove, da recenti sti-
me, il 90% di esse dichiara 
di avere difficoltà di varia 
natura. Ciò che le muove, 
tuttavia, è l’energia interio-
re possente di chi le gesti-
sce, una forza che imprime 
a queste realtà la capacità di 
promuovere iniziative sul 
campo e mantenere i loro 
impegni statutari. 
Così cogliamo l’occasione 
per approfondire la cono-
scenza di questa associazio-
ne dalla viva voce del suo 
Presidente Nina Cafarelli.

Quest'anno si festeggiano 
i 25 di attività della vostra 
associazione, com'è nato 
questo progetto?
La Risorgiva si è costituita 
il 23 giugno 1998, 25 anni 

passati in un volo perché 
soltanto i minuti, quando 
si è in attesa di qualcuno, 
sono eterni. Tutto nacque 
da un pensiero, da un’idea 
che diventò un sogno e che 
iniziò a prendere vita giorno 
dopo giorno fino a diventa-
re una realtà consolidata e 
ben riconosciuta del nostro 
territorio. Fu proprio l'origi-
nalità di quell’idea, che vide 
e vede ancora oggi cittadini 
che, pur non conoscendo-
si fra loro, fanno gruppo 
e insieme si impegnano a 
condividere quel modello 
di gestione partecipata di un 
patrimonio prezioso come il 
Bosco della Giretta, proget-
tato e realizzato dall’Am-
ministrazione Comunale di 
Settimo Milanese. In questi 
25 anni siamo cresciuti a tal 
punto da rendere la nostra 
realtà fiore all’occhiello del-
la nostra collettività.

Cinque lustri di attività 
sul campo a servizio di cit-
tadini di tutte le età, qual 
è il segreto per far vivere 
un progetto come il vostro 
con coerenza e continuità?
La nostra Associazione non 
ha segreti ma solo la passio-
ne e la caparbietà di misu-
rarsi con le problematiche 
e le novità e tanta voglia di 
fare. Il merito sta nel fat-
to che abbiamo imparato a 
conoscerci, stare insieme, 
confrontarci, a volte anche 
incontrando alcune diffi-
coltà le quali ci hanno con-
sentito di migliorare e di 
crescere ulteriormente. 25 

anni densi di lavoro sempre 
in linea con quanto previsto 
dalle finalità associative e 
con quanto stabilito dai pro-
grammi, i quali, anno per 
anno, sono lievitati portan-
do sempre idee nuove e pro-
getti innovativi, rafforzando 
e consolidando la fiducia 
reciproca con le Istituzioni 
e il territorio.
In questi 25 anni non ci sia-
mo accontentati, non abbia-
mo mai smesso di pensare 
in grande, di migliorarci 
giorno per giorno con il co-
stante impegno e la passio-
ne di ogni singola persona 
ha contribuito ai tantissimi 
traguardi raggiunti. 
Dal 1998 presiedo l’asso-
ciazione con la consapevo-
lezza dei problemi e delle 
responsabilità, ma di averlo 
fatto anche contenta delle 
opportunità che mi sono 
state offerte assumendomi 
questo compito. 
Innanzitutto il privilegio di 
fare conoscenza di straor-
dinari volontari (uomini e 
donne) e ai tanti membri del 
Consiglio Direttivo, che ho 
avuto sempre al mio fianco, 
con tutti ho sempre avuto un 
ottimo rapporto di fiducia e 
di reciproca stima.
Io amo quest’Associazione, 
perché qui sono consapevo-
le di essere in presenza di 
un valore molto importante 
e prezioso: qui c'è un pezzo 
rilevante della mia vita e 
della vita di tutti noi e dob-
biamo andare fieri di aver 
scritto delle pagine di storia 
della nostra comunità, oltre 
che della sua memoria, che 
si legge negli sguardi e nel-
le parole delle persone che 
frequentano ogni giorno la 
nostra associazione.
Queste persone che non ci 
sono più fisicamente, ma 
che sono presenti sempre 
attraverso gli insegnamenti 
e la passione tramandata, 
ci invogliano a rafforzare il 
senso di appartenenza alla 
nostra collettività. 

Facendo un bilancio di un 
quarto di secolo di azio-

ni sul campo, quali sono 
le maggiori soddisfazioni 
maturate e le maggiori 
difficoltà incontrate sul 
vostro cammino?
Sono senza alcun dubbio 
maggiori le soddisfazioni 
maturate che le difficoltà 
incontrate, anzi da queste la 
nostra associazione ha sem-
pre reagito con impegno e 
dedizione fino alla risolu-
zione delle stesse. 
La soddisfazione più gran-
de è rappresentata da vive-
re una comunità, la nostra, 
composta da tanti saperi 
diffusi che ci hanno consen-
tito in questi anni di amplia-
re le nostre attività iniziali 
passando dalla gestione 
ordinaria del Bosco alla ri-
generazione degli arredi, a 
contribuire all’attuazione 
del Piano di assestamento 
del Bosco per valorizzare e 
ampliare il patrimonio fore-
stale, realizzare un apiario 
che produce non solo miele 
ma iniziative per valorizza-
re il mondo delle api e di-
ventare anche punto di rife-
rimento di molte scuole con 
i nostri laboratori di scien-
za, i percorsi per conoscere 
il Bosco e le varie attività 
culturali.
In sostanza una Risorgiva 
pervasa da un valore di fon-
do: abbiamo tanta voglia di 
futuro.

Progetti per il futuro?
Per noi il futuro sarà come 
un bel quadro con tanti sog-
getti colorati, i quali saran-
no espressione di vitalità e 

freschezza e che continue-
ranno con la stessa passione 
e partecipazione nei prossi-
mi 25 anni.
La nostra associazione avrà 
un futuro bellissimo se sa-
ranno conservate e coltivate 
le numerose capacità che 
ognuno di noi ha, con la 
consapevolezza che quell’i-
dea possa continuare a con-
taminare nuovi cittadini e 
che tale contagio si diffonda 
affinché quell’idea non deb-
ba mai scomparire. 
Vorrei attraverso questo 
giornale poter ringrazia-
re tutti di vero cuore, grazie 
per quanta dedizione e pas-
sione e sacrificio e per tutta 
la vostra instancabile opero-
sità nelle varie attività che 
ci appartengono.
Grazie all’Amministrazione 
Comunale e ai vari respon-
sabili con i quali l’associa-
zione ha lavorato in sintonia. 
Grazie per aver saputo fare 
squadra e che ci ha permes-
so di essere la testimonianza 
vivente che quando un’idea 
è condivisa i risultati ci sono 
e insieme abbiamo contribu-
ito a fare della nostra comu-
nità e territorio un luogo da 
vivere e far vivere. 
Grazie di cuore a tutti colo-
ro che ci hanno supportato a 
vario titolo e hanno parteci-
pato alle nostre innumerevo-
li iniziative. 
Grazie di cuore ai miei va-
lidissimi volontari senza i 
quali io non potrei essere 
degna Presidente.

Antonio Ribatti
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